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Habitat CORINE Biotopes: 31.214 Lande submontane alpine a Vaccinium, 31.226 Brughiere 
montane a Calluna e Genista, 31.841 Arbusteti medio-europei a Cytisus scoparius. 
Habitat EUNIS: F4.214 Brughiere submontane alpine a Vaccinium, F4.226 Brughiere a Calluna e 
Genista, F3.14 Arbusteti temperati a Cytisus scoparius. 
Codice Re.Na.To.: H075. 
Frase diagnostica: arbusteti acidofitici con Calluna vulgaris, spesso con specie appartenenti ai 
generi Vaccinium, Genista, Erica, Ulex, dell’Italia C e NW, dalla zona planiziale alla fascia 
montana, su suoli sabbioso-siltosi e/o poveri di nutrienti, secchi o temporaneamente umidi. 
 

Descrizione generale 

Vegetazione basso-arbustiva acidofila (brughiere di vario tipo), generalmente dominata da 
Calluna vulgaris, spesso ricca in specie del genere Genista spp. e Vaccinium myrtillus, insieme ad 
Erica scoparia, Ulex europaeus, Cytisus scoparius. È una vegetazione tipica delle zone con 
condizioni climatiche di tipo oceanico, ovvero con precipitazioni abbastanza elevate ed alta 
umidità atmosferica. I suoli sono generalmente sabbiosi o limosi, poveri di nutrienti e asciutti, in 
genere a reazione acida. In alcuni casi, l’habitat si rileva anche su suoli decalcificati derivati da 
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substrati carbonatici o su ofioliti. Tali brughiere sono talvolta legate al passaggio del fuoco e 
spesso è attraverso questo fattore che si mantengono nel tempo. 
In Toscana sono presenti diverse tipologie. Una è riconducibile alle brughiere a dominanza di 
Calluna vulgaris, Vaccinium myrtillus e/o Genista pilosa del piano montano e talvolta subalpino. 
Un’altra forma è costituita dai popolamenti a dominanza di Ulex europaeus, da solo o insieme a 
Pteridium aquilinum; un terzo tipo è dominato da eriche (Erica scoparia, E. arborea), che 
costituiscono formazioni dense dal piano basale a quello submontano, interpretabili come stadi 
di degradazione dei boschi di latifoglie (querceti, castagneti, boschi misti); un ulteriore aspetto è 
caratterizzato da Cytisus scoparius, che da solo o in consociazione con le specie precedenti 
forma fitocenosi diffuse dal livello collinare fino alla faggeta. Una tipologia più termofila, limitata 
alla Toscana centro-meridionale, è costituita da formazioni a dominanza di Calluna vulgaris e 
Tuberaria lignosa dei margini e degli stadi di degradazione dei boschi misti di caducifoglie e 
sclerofille sempreverdi. In alcuni casi, come ad esempio sul Monte Pisano, sul Monteferrato di 
Prato, nelle valli del Farma-Merse tra Siena e Grosseto, queste cenosi si rinvengono nel 
sottobosco di pinete a bassa copertura. Contatti dinamici e spaziali si hanno da una parte con i 
prati acidoclini a dominanza di Nardus stricta dell’Habitat 6230*, più raramente con gli aspetti 
acidofili e oligotrofici dei prati delle Festuco-Brometea (6210) nella sua forma non prioritaria.  In 
altri casi, l’habitat è a contatto con boschi riconducibili agli Habitat 9160 (querceti del Carpinion 
betuli), 9260 (castagneti), 9330 (sugherete), 9340 (leccete), 9540 (pinete di pini mesogeni 
endemici) o, a quote superiori, con i boschi di faggio (9110, 9130, 9150). La ripresa del bosco, 
attraverso stadi intermedi a betulla, a pioppo tremolo, a pino silvestre e a ginepro, riduce la 
diversità, già di per sé poco elevata, di queste formazioni. In alcuni casi è la colonizzazione di 
Cytisus scoparius a favorire la transizione verso gli stadi dinamici più maturi.  
Salvo casi particolari, in cui condizioni topografiche e climatiche locali possono mantenere stabili 
tali formazioni sul lungo periodo, le brughiere evolvono più o meno rapidamente verso 
comunità forestali, conservandosi solo con il periodico passaggio del fuoco o con il pascolo.  
 
Stato delle conoscenze in Toscana: buona per la presenza di una recente revisione 
sintassonomica; mancano gli elementi per definire al meglio le linee di gestione. 
 

Distribuzione locale 
Presenza dell’habitat nelle ZSC 

 

 

In Toscana sono stati segnalati 
numerosi siti collinari e montani in 
tutta la regione, che probabilmente 
rappresentano solo una parte delle 
stazioni effettive. In generale, date le 
caratteristiche geo-pedologiche e 
climatiche della nostra regione, la 
diffusione è verosimilmente molto 
ampia e interessa tutta l'area 
submontana e montana della catena 
Appenninica (Apuane comprese), 
nonché molti rilievi collinari e 
montani della Toscana interna e 
meridionale. 
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Specie indicatrici 

Calluna vulgaris, Genista pilosa, G. germanica, Vaccinium myrtillus, Ulex europaeus, Cytisus scoparius, 
Erica scoparia, E. arborea, Pteridium aquilinum (in consociazione con le specie legnose). 
 

Riferimenti sintassonomici locali 

Le brughiere montane o subalpine sono riferibili all’alleanza Calluno-Genistion pilosae o a 
Genisto pilosae-Vaccinion; le brughiere a leguminose del piano collinare all’alleanza Erico 
scopariae-Cytision scopari (ex Sarothamnion scoparii p.p.). 
 

Stato di conservazione in Toscana 

Premesso che attualmente non si evidenziano particolari cause di minaccia, è bene considerare 
che i tipi vegetazionali riconducibili a questo habitat sono legati alla degradazione antropica 
della vegetazione forestale. Si tratta per lo più di stadi di ricolonizzazione di terreni un tempo 
disboscati, utilizzati in passato come aree agricole o pascoli, ed ora abbandonati. Negli ultimi 
decenni, i fenomeni di abbandono delle aree montane hanno portato ad un aumento 
considerevole delle superfici arbustate a discapito delle aree prative e coltivate. In futuro, se la 
tendenza registrata finora proseguirà, potrebbero sussistere rischi di una forte diminuzione 
della superficie occupata dall’habitat per la trasformazione delle attuali brughiere in boschi 
chiusi. 
 

Fattori di criticità 

 A02.02 - Modifica della coltura. 

 A02.03 - Rimozione della prateria per ricavare terra arabile. 

 A04.01 - Pascolo intensivo. 

 A04.03 - Abbandono dei sistemi pastorali, assenza di pascolo. 

 A08 - Fertilizzazione. 

 J01.03 - Mancanza di fuoco. 

 K02.01 - Modifica della composizione delle specie (successione). 
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